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Storie      di qui

QUEL FASCINO DISCRETO DI CIGLIANO
Luigi Bobba si racconta: la scelta di restare in paese, la passione per la montagna, la politica
A Roma ci va per lavoro.
Fin da quando era ancora poco più 
che ventenne, ma il fascino maliar-
do della Città eterna non l’ha mai 
conquistato.
E, semmai avesse avuto qualche 
tentennamento, a fargli riprendere 
la strada per Cigliano ci avrebbe 
pensato la pragmatica e sapien-
te Ornella: per tirare su le figlie è 
molto meglio vivere in un posto 
dove fare i genitori è - sì – impe-
gnativo, ma almeno non è una lot-
teria, come purtroppo succede così 
spesso nelle metropoli.
Luigi Bobba, 55 anni, sposato 
dal 1980 con Ornella Grazio, è 
Parlamentare alla seconda Legi-
slatura (il terzo di Cigliano: i primi 
due furono Pietro Germano e 
Domenico Marchisio, entram-
bi comandanti partigiani) ma da 
sempre il suo impegno è stato a 
Roma, nelle Acli e nell’Associa-
zionismo sociale ed in quella realtà 
che per buona parte lui stesso ha 
sdoganato e fatto emergere: il 
Terzo Settore.
Terzo non perchè stia sul gradino 
più basso del podio. Terzo perchè 
non si sapeva bene dove metterlo, 
schiacciato com’era tra i primi due 
– settore pubblico e settore privato 
– tanto che persino l’Istat, pur nella 
sua inesausta e occhiuta opera di 
indagine sulla società italiana, non 
lo nominava mai, almeno fino a 
tutti gli Anni Ottanta.
Insomma, le realtà del volon-
tariato e dell’associazioni-
smo, che ci sono sempre 
state, non hanno avuto 
uno statuto, una 
dignità e fi-
sionomia, nè 

immagine 

sociale fino a quando, con lui, prima 
dirigente e poi Presidente nazionale 
delle Acli, non si è incominciato a 
lavorarci attorno.
In Italia pareva che non esistesse 
nient’altro che non fosse ricondu-
cibile al sistema degli Enti pubblici 
ed a quello delle imprese private.
Pareva. Perchè nella realtà di tutti 
i giorni il mondo del volontariato è 
sempre stato ben presente, attivo, 
portatore di utilità sociale con-
cretamente percepita dalla gente. 
Percepita, ma forse non “raziona-
lizzata” e men che meno “recepita” 
nell’Ordinamento, riconosciuta a 
livello giuridico, tutelata e promos-
sa proprio da Stato e da imprese, 
protagoniste del mercato.
Si è, al fine, riconosciuto che ha 
ruolo, funzione e riveste interesse 
“pubblico”, è di utilità sociale, non 
solo ciò che è “statale”. Ora questa 
realtà è “emersa”, ma di tempo e 
fatica ce ne sono voluti. E lui ce li 
ha messi sin da quando era leader 
di Gioventù Aclista, poi Segretario 
nazionale delle Acli, poi Vice Pre-
sidente dell’Associazione e infine 
Presidente, dal 1998 al 2006.
Quando prende il via anche l’espe-
rienza di Banca 
Etica, una 
banca che 
nasce per 
s o s t e -
nere il 

settore no profit.
Tutto questo sempre stando a Roma 
per alcuni giorni la settimana, ma 
senza mai rinunciare a tornare a 
Cigliano, dove la sua famiglia e lui 
stesso hanno scelto, fin dall’inizio, 
di vivere.
Famiglia che in paese ha radici 
profonde. Non solo perché il nome 
Bobba è tra quelli anagraficamen-
te più diffusi. Basta scorrere l’elen-
co telefonico per imbattersi in un 
popolo di Bobba. Ci sono anche 
ben tre vie dedicate a cittadini illu-
stri che portavano quel cognome e 
due sono suoi parenti. Uno è lo zio, 
pilota dell’ Aeronautica militare 
disperso in una azione di guerra, 
nel dicembre 1940, lungo il Canale 
di Sicilia. L’altro è un parente più 
lontano, Giovanni Bobba, medico 
con la passione dell’alpinismo. E 
di questo avremo modo di parlare 
di nuovo. Infine il terzo, Romual-
do Bobba, funzionario dello stato 
Sabaudo. Subito dopo l’unificazio-
ne venne inviato dal nuovo Stato 
unitario a Benevento dove fondò il 
Liceo Classico, scuola che ancora 
oggi gode di grande credito. 
Si diceva che la famiglia scelse 
sin dall’inizio della propria vita 
insieme di restare a Cigliano. Ma è 
meglio dire  “quasi” dall’inizio.
Perchè, nei primi tempi del loro 
matrimonio, Ornella ci ha anche 
provato ad andare a Roma. Abi-
tavano nei pressi della Stazione 
Tiburtina e la loro prima figlia, 

Arianna, è nata nella Capitale, 
il 31 maggio 1986 (Giuliana, 

la secondogenita, è nata il 
17 maggio 1989 a Mon-

calieri). Nel cuore della 
Capitale, all’Ospe-

dale dedicato a San 
Giovanni Calibita, 
opera del Fatebe-
nefratelli, nel-
l’Isola Tiberina. 
Più romana di 
così non si può. 
Ma la bimba, 
dopo appena 
due mesi, era 
già a Cigliano 
con mamma e 
papà e nonni.
La famigliola 
optò defini-
tivamente 
per la 
t r a n -
quil-

lità del paese natio. Con la sua 
qualità della vita, i ritmi a misura 
d’uomo, con quella capacità di 
tenuta del tessuto di relazioni 
umane e familiari che ha sempre 
costituito l’orditura della provincia 
italiana: un’orditura a prova di qual-
siasi tensione o lacerazione sociale 
(per ora, almeno; per il futuro spe-
riamo in bene).
Una curiosità, certamente ignota ai 
più. Del resto, quella di Luigi Bobba 
è una famiglia che, in tanti anni di 
matrimonio, ha sempre lasciato 
gli appassionati di gossip a bocca 
asciutta. Per carità, non facciamo 
i bacchettoni. E’ anche una que-
stione di fortuna e tanti che questa 
fortuna non l’hanno avuta non per 
questo sono colpevoli di qualcosa. 
Però, a Cesare quel che è di Cesare. 
Ebbene, un aneddoto singolare in 
questo menage inossidabile si deve 
registrare, a chiarimento di un rap-
porto sempre vigilato con l’Urbe. 
Quando la giovane coppia abitava 
a Roma, un giorno ad Ornella 
capitò di notare che al Cimitero del 
Verano, a pochi passi da casa loro, 
potevano entrarci gli autobus. Do-
vevano, anzi, per portare la gente 
nella necropoli metropolitana.
Prendere l’autobus per 
andare non tanto “al” 
cimitero, ma “nel” 
cimitero?! Niente 
di più lontano 
– anche 

in senso plastico - da un’idea di 
prossimità, nella comunità locale 
concepita come famiglia di fami-
glie, di tutt’altro segno.
E ciò decretò, forse ed almeno per 
i profili simbologici della questio-
ne, il tramonto di ogni già mode-
rato “appeal” residenziale eserci-
tato dalla Città Eterna. Allora, va 
bene. Gigi Bobba e famiglia stanno 
bene a Cigliano. Hic manebimus 
optime!
Ma, almeno, per le vacanze, si con-
cederanno qualche evasione? Qual-
cosa di segno esotico, mondano? Le 
Baleari, Sharm? Qualche giorno a 
Formentera? Niente da fare. Vanno 
da trent’anni a Cogne perchè sono 
tutti e quattro terribilmente ap-
passionati di montagna. Estate e 
Inverno. Ad agosto l’Onorevole 
si cimenta in imprese alpinistiche 
sui Quattromila  delle nostre Alpi. 
Quest’anno ne ha fatti due, uno con 
la moglie Ornella, l’altro con la 
figlia Arianna: Punta Giordani nel 
gruppo del Monte Rosa e la Grivola 
nel gruppo del Gran Paradiso.
Sarà anche per questo che, a 55 anni, 
non ha un filo di pancia. Di nuovo: a 
Cesare quel che è di Cesare.

Luigi Bobba con la moglie Ornella e le figlie Arianna e Giuliana


